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tuitesi in sindecato allorché venne presentats alla
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sercizio delle operazioni nel Regno d'Itelis.

Le legge itelians non reca alcun danno &lle
impreselfranoesi di essicurazione, perché essa con
le disposizioni dell'art. 28 dd il diritto alle
imprese streniere che abbiano rappresentanza nel
Regno, @i cedere tutto il loro portafoglio glltl=
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ne del portafoglio, me anche tutti quaiti i profitti
che 1'impresa poteva sperare di realizzare in futuro
sugli affari costituiti nel nostro Paese fino ®ll'en
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meglio convenisse alle eondizioni politiche, econo=
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te esercitare.

Le pubblice opinione italiena non s& rendersi
quindi regione/come sssieme &l Guérin (Senatore di
Vautluael’nntoriamante avvoeeto Fella imprese aihex
cané di essicurazioni in Frencia, abbia potito anc

muovere interpellanza &l Governo francese un socis

liste unificato Alberto Tibomeg. La sede giusti:
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